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Il Fondo Globale per la Lotta contro AIDS, 

Tubercolosi e Malaria 

Una opportunità per l’Italia una risorsa per le future 

generazioni 

 

 Dal 2002 è attore fondamentale per il raggiungimento degli Obiettivi di 

Sviluppo del Millennio, in particolare nella lotta alle grandi pandemie (obiettivo 6). 

 

 Uno dei primi partenariati tra governi, istituzioni, società civile, privati e 

comunità. 

 

 Ha rivisto il proprio modello di finanziamento, diventando un sistema in 

grado di sostenere i paesi nell’incremento graduale delle proprie risorse per la 

salute. 



• 2002-2015, 33 miliardi $ dai donatori: 95% governi di 50 paesi;  
• Oltre ai paesi donatori tradizionali, Arabia Saudita (64 milioni di dollari) e 15 paesi storicamente recipienti (Malawi, 

Namibia, Nigeria, Ruanda, Sudafrica, Tunisia, Zimbabwe, Romania, Georgia, India, Cina),  
• 5%, da settore privato e le fondazioni - Bill & Melinda Gates Foundation  
• Italia 9° donatore, 7° Paese, 3% del totale. Ha contribuito (inclusa la tranche 2016) per 920 milioni di euro. 





Il Fondo Globale per la Lotta contro AIDS, Tubercolosi e 

Malaria 

 

Dal 2002 al 2014 ha: 
 
salvato più di 17 milioni di vite; 

 

ridotto di 1/3 le morti per HIV,TB e malaria. 

 

 

Attualmente salva circa 2 milioni di persone l’anno. 

 

 
 



Vincere l’Hiv/Aids 

Cura e prevenzione 

 
Dal 2005 al 2014: 

 
l’accesso ai farmaci antiretrovirali è passata dal 4% al 40%; 

 

il numero di infezioni è sceso del 36%; 

 

la prevenzione della trasmissione  

Madre - Neonato ha raggiunto il 76%  

della popolazione. 



Vincere tubercolosi e malaria 

Cura e prevenzione 

 
Dal 2005 al 2014: 

 
Il numero di morti per TB è diminuito del 29%; 

senza i programmi finanziati dal Fondo Globale le morti si sarebbero triplicate. 

 

Il numero di morti per Malaria è diminuito  del 48%. 

Nel 2005 le persone che potevano dormire sotto una zanzariera trattata erano il 

7%, attualmente sono  il 56%. 

 

 



Come porre fine alle tre pandemie 

 

L’obiettivo del Fondo Globale 

 
 

Per vincere le tre pandemie, eradicando Hiv/Aids, TB e malaria, il Fondo Globale: 

 

crea e/o rafforza sistemi sanitari, puntando a sostenibilità e resilienza; 

 

forma operatori sanitari. 



Programmi futuri e come raggiungerli 

 
 

Il documento strategico 90-90-90  si pone per il 2020  i seguenti obiettivi: 

- diagnosticare il 90% delle infezioni da HIV,  

- dare accesso alla ART al 90% dei pazienti con HIV 

- abbattere la carica virale del 90% ai pazienti in terapia 

 

 

 

Necessario aumentare i contributi internazionali perché se non succedesse l’AIDS 

riprenderebbe a progredire sia come numero di nuove infezioni che come pazienti 

da curare (con ulteriore aumento di costi) 

 

 

 

 



Il Fondo Globale 2017 - 2019 

Risorse e l’Italia 

 
Per combattere le tre pandemie servono  nel prossimo triennio 134,5 miliardi di 

dollari, di cui  80%  forniti da altri donatori extra Fondo. 

 

Lo scorso settembre, durante la Conferenza di rifinanziamento del Fondo di 

Montréal, gli Stati hanno promesso 12,9 miliardi di dollari sui 14 previsti per 

raggiungere l’obiettivo 90-90-90. 

 

L’Italia aveva annunciato nel giugno 2016 un incremento dei fondi del 30%. A 

Montréal l’impegno promesso è salito ancora raggiungendo i 140 milioni di euro, 

sui 200 richiesti dall’Osservatorio. 



Le richieste dell’Osservatorio contro l’AIDS 

al Governo italiano 

 
L’Italia torni ad essere un leader nel panorama dei donatori internazionali. 

 

Accresca il suo impegno politico nella struttura del governo centrale del Fondo 

Globale e in quella presente nei paesi partner. 

 

 

al Fondo Globale 

 
Potenzi le attività di monitoraggio dei propri interventi, rafforzando le capacità di 

supervisione dei Country Coordinating Mechanism. 



Le azioni del CCM per contenere le 3 pandemie 

 
In Burundi, Etiopia,Kenya, Somalia e Sud Sudan nei progetti sanitari realizzati 

dal CCM ci sono sempre prevenzione, diagnosi e cura delle tre pandemie, con 

particolare accento su salute Mamma e Bambini 

 

I progetti sanitari che svolgiamo sono finanziati da donatori internazionali diversi 

(CR- MAECI – donatori internazionali – donatori privati) 

 

Finanziato dal fondo globale abbiamo attualmente un solo progetto 

 

 



L’importanza di monitoraggio e risorse 

Il Comitato Collaborazione Medica in Somalia 

 
Dal 2010 il CCM monitora i  progetti finanziati  

dal Fondo Globale  su test diagnostici,  

somministrazione di farmaci e risultato della 

 cura della tubercolosi in Somalia. 

 

Valuta anche l’integrazione dei servizi  

Tbc con i servizi di diagnosi e cura 

 dell’Hiv/Aids. 

 

Il problema, oltre al contesto altamente  

insicuro, è la limitatezza delle risorse. 

 


